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DESTINAZIONE DELLA QUOTA DEL 10% DEI PROVENTI DELL’ART. 

12 DELLA L. 28 GENNAIO 1977 – N.10 – BUCALOSSI – ALL’EDILIZIA 

DI CULTO PER GLI ANNI FINANZIARI 2007/2015 – LIQUIDAZIONE 

FATTURA ALLA DITTA DESSI’ CLAUDIO  

  

Il Responsabile del Servizio 

  

Adotta la seguente determinazione: 

VISTA la deliberazione del C.C. N.7 del 31/03/2017 di approvazione del bilancio di Previsione 

2017/2019 immediatamente esecutiva; 

VISTA la deliberazione della G.M.n.20 del 19.05.2017 con la quale è stato approvato il P.E.G. 

2017/2019, nonchè assegnate le risorse ed interventi ai responsabili d’area; 

VISTO il decreto del Sindaco in data 06/03/2017 n°1 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Responsabile del Servizio Tecnico  - Manutentivo al Sindaco Dott.Deplano Gian Basilio; 

DATO ATTO che questo ente deve applicare il nuovo principio di competenza finanziaria di cui 

all’allegato n.1 e 2 del Dpcm 28/12/2011 secondo il quale le obbligazioni attive e passive 

giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio 

nel quale vengono a scadenza intendendo quale scadenza dell’obbligazione il momento in cui 

l’obbligazione diventa esigibile perché conclusa; 

ACCERTATA la disponibilità effettiva esistente nella propria dotazione in conto del capitolo di 

spesa di cui in parte dispositiva; 

VISTO l’art.12 della legge 28 gennaio 1977 – n.10, concernente “norme per l’edificabilità dei suoli 

che disciplina l’utilizzo dei proventi derivanti dalle concessioni edilizie rilasciate dai Comuni; 

VISTA la legge regionale n.38 del 13 giugno 1989 che detta norme per la ripartizione dei proventi 

di cui al citato art.12 della legge n.10/1997; 

DATO ATTO che l’art.1 – comma 2, della citata L.R. 38/1989 determina la quota minima da 

destinare ad edifici di culto non può essere inferiore al 10% delle entrate complessive annuali; 

RICHIAMATI gli artt. 183 e 18 del D. Lgs. 267/2000 in materia di “impegno di spesa” e 

“liquidazione di spesa”;  

RICHIAMATA la L.R. 38 del 13/06/1989 “Norme per la ripartizione dei proventi di cui all’articolo 

12 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, concernente "Norme per la edificabilità di suoli" e istituzioni 

del Comitato tecnico consultivo regionale per l’edilizia destinata al culto, che:  
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- all’art. 1 che prevede “In attuazione dell’articolo 12 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, una quota 

dei proventi derivanti dalle concessioni e dalle sanzioni di cui agli articoli 3. 5, 10 15 e 18 della 

stessa legge, destinati alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, è 

riservata all’edilizia per il culto e di altri edifici per servizi religiosi di cui all’articolo 4 della legge 

29 settembre 1964, n. 847, come integrato dall’articolo 44 della legge 22 ottobre 1971, n. 865. Tale 

quota ha come base il 10 per cento annuo, salvo diverse percentuali deliberate dal consiglio 

comunale con adeguata motivazione fermo restando il conguaglio della quota di base nell’arco 

triennale in conformità dei programmi approvati”;  

- all’art. 2, che prevede “Per concorrere alla ripartizione della quota, come determina ai sensi 

dell’articolo 1, le autorità competenti, secondo l’ordinamento della confessione religiosa, 

presentano domanda al sindaco del Comune entro il 31 ottobre di ogni anno, corredandola con la 

documentazione del fabbisogno e con i progetti, anche di massima, delle opere con i relativi 

preventivi, comprensivi dei costi di acquisizione delle aree e della progettazione, nonché 

formulando eventuali proposte in ordine alle priorità, dell’ammontare e alle forme del concorso 

richiesto. Il consiglio comunale, in sede di approvazione del bilancio, adotta, tenendo conto delle 

priorità indicate nell’ambito di una valutazione complessiva sulle destinazioni di spesa dell’intero 

ammontare degli oneri, un programma ove sono determinate le opere beneficiarie, nonché 

l’ammontare e la forma del concorso comunale. Tale programma può contenere altresì previsioni 

pluriennali. Ove si tratti di Comuni obbligati a dotarsi del programma pluriennale di attuazione, 

dette previsioni sono nello stesso inserite. L’erogazione dell’80 per cento del contributo annuale 

previsto avviene entro 30 giorni dalla adozione del programma di cui al precedente comma, nel 

caso di opere già iniziate, ovvero entro 30 giorni dalla dichiarazione di inizio dei lavori; il saldo è 

liquidato previa presentazione del rendiconto delle spese relativo all’opera o alla parte dell’opera 

finanziata. I programmi adottati dal consiglio comunale dovranno essere trasmessi, entro il termine 

di 60 giorni dalla adozione, per la valutazione al Comitato tecnico consultivo regionale di cui al 

successivo articolo 5. Agli enti religiosi, verranno assegnate, sotto forma di cessione, anche le aree 

classificate per la costruzione di chiese ed altri edifici per servizi religiosi nelle previsioni dei piani 

regolatori generali e dei piani di fabbricazione anche all’esterno dei piani di zona di cui alla legge 

18 aprile 1962, n. 167”;  

VISTO l’art. 12 della citata L. 28 gennaio 1977 n. 10, ora abrogato, il quale prevedeva che i 

proventi derivanti dalle concessioni edilizie e dalle sanzioni in materia urbanistica fossero destinati 

alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi 

edilizi compresi nei centri storici, all’acquisizione delle aree da espropriare per la realizzazione dei 

programmi pluriennali di attuazione ed alle spese di manutenzione ordinaria del patrimonio;  

VISTO il nuovo Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia 

(D.P.R. 380/2001) ha abrogato, per i proventi derivanti dalle concessioni edilizie, tali precisi vincoli 

di destinazione;  

ATTESO che il medesimo Testo Unico prevede tra gli oneri di urbanizzazione secondaria tra gli 

altri anche gli interventi su chiese e altri edifici religiosi;  

DATO ATTO che i fondi da assegnare per l’Edilizia per il culto ammontano complessivamente ad 

€. 1.054,69 e derivano dai proventi incamerati come oneri concessori ai sensi della Legge n.10/1977 

relativamente agli anni 2007-2015 (confluiti nell’avanzo di amministrazione vincolato);  

SENTITO in merito il parroco Pro tempore della Parrocchia di San Giovanni Decollato di Ussassai 

che manifesta l’intenzione di utilizzare i fondi per il culto per la manutenzione e ripristino dei 

servizi tecnologici della Casa Parrocchiale annessa alla Chiesa; 

RICHIAMATA la determina del Responsabile Area Tecnica-Manutentiva n. 219 del 07/12/2015 ad 

oggetto “destinazione della quota del 10% dei proventi dell’art. 12 della L. 28 gennaio 1977 – n.10 

– Bucalossi all’edilizia di culto per gli anni finanziari 2007/2015” con la quale si e’ proceduto a 

destinare l’importo complessivo di € 1.054,69 nei confronti della Parrocchia di San Giovanni 

Decollato di Ussassai, rappresentata dal Parroco pro tempore Don Egidio Bula, come contributo da 



assegnare per l’Edilizia per il culto cosi come previsto dagli artt. 1, 2 della L.R. 38 del 13/06/1989 

per il ripristino dei servizi tecnologici della Casa parrocchiale annessa alla Chiesa;  

CONTATTATA la ditta Dessì Claudio - Lavorazione alluminio e ferro di Ussassai che ha emesso 

un preventivo di spesa per la fornitura di n.1 porta a 2 ante per la chiesa con serratura a chiave, 

doghe, vetro 6/7 trasparente, color legno per l’importo complessivo di € 760,00 + IVA; 

RILEVATO che i prezzi e le condizioni di cui sopra appaiono congrui e vantaggiosi per 

l’Amministrazione e che la ditta in questione ha già effettuato forniture per questa 

Amministrazione, con piena soddisfazione della stessa; 

ATTESO che dal competente sito dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi 

e Forniture è stato acquisito on line il relativo codice identificativo di gara necessario per la 

tracciabilità dei pagamenti al fornitore: ZC81A1414512; 

VISTA la certificazione di regolarità contributiva dell’impresa acquisita on line dall’Ente 

appaltante, emessa dall’INAIL in data 20/03/2017, scadenza validità 18/07/2017, risultata regolare 

per tutti gli enti assicurativi e previdenziali; 

ATTESO che la ditta incaricata ha provveduto regolarmente alla fornitura richiesta; 

VISTA la fattura elettronica n. 000001-2017-FE del 9/06/2017, pervenuta al protocollo generale al 

n. 1270 in data 12.06.2017, dell’importo di € 760,00 di imponibile e di € 167,20 per IVA al 22%, 

per un importo totale di € 927,20 per la fornitura di n.1 porta in alluminio per la parrocchia; 

ATTESO che, trattandosi di liquidazione di importo netto inferiore ad € 10.000,00, non si procede, 

ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 602/73, alla verifica on line sul sito di Equitalia servizi della non 

morosità fiscale del soggetto interessato; 

CONSIDERATO che dal 1° gennaio 2015 e' entrato in vigore il particolare meccanismo c.d. "split 

payment", il quale prevede per le cessione di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti 

della Pubblica Amministrazione che l'imposta sia versata in ogni caso dagli enti stessi secondo 

modalità e termini fissati con un successivo decreto del Ministro dell'Economia. E' quanto previsto 

dalla lettera b) del co. 629 della Legge di Stabilita' 2015 (L. 190/2014, pubblicata sulla G.U. n. 300 

del 29 dicembre 2014, S.O. n. 99) che ha introdotto nel corpo del D.P.R. 633/1972 il nuovo art. 17 - 

ter nel D.P.R. 633/1972, rubricato "Operazioni effettuate nei confronti di enti pubblici"; 

CONSIDERATO che il comunicato stampa n. 7 del 9 gennaio u.s., il MEF dispone che il nuovo 

meccanismo si applica alle operazioni fatturate dal 1° gennaio 2015, pertanto le fatture emesse nel 

2014 continuano a soggiacere al regime naturale dell`esigibilita' differita di cui all`art. 6, comma 5, 

D.P.R. n. 633/1972; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia delle Finanze del 23/01/2015, pubblicato sulla G.U. 

n. 27 del 030/2/2015 di attuazione delle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split 

payment) previste dalla Legge di Stabilità per il 2015; 

DATO ATTO che la fattura oggetto della presente liquidazione è stata emessa nel 2017 ed è 

soggetta, pertanto, alla procedura denominata split payment, in base alla quale al fornitore verrà 

pagato il solo imponibile mentre l'Iva sarà trattenuta per essere versata all'erario entro i termini di 

legge; 

VERIFICATI gli adempimenti e le modalità di cui all’art. 3 della L. 13/08/2010 n.136, in merito 

all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTA la L. n. 190 del 06.11.2012 che reca Disposizioni in tema di Contrasto alla Corruzione ed 

alla illegalità nella Pubblica Amministrazione; 

DATO ATTO che, ai sensi della Legge citata al punto precedente,  non sussistono situazioni di 

conflitto di interesse con i Soggetti interessati al procedimento di cui all’oggetto e per i quali è fatto 

obbligo espresso di astenersi ai Dirigenti, ai Capo Settore, ai Titolari di Posizioni Organizzative, ai 

Funzionari, agli Istruttori Direttivi, ai Responsabili di Procedimento dall’adottare pareri, valutazioni 

tecniche, atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento finale, segnalando, con propria 

dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

VISTO l’art.18 del D.L. 22 giugno 2012, n.83 convertito in Legge 7 agosto 2012, n.134; 

VISTO il vigente T.U.EE.LL. approvato con D. Lgs n° 267 del 18/08/2000; 



VISTO il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

finanza pubblica; 

 

 

DETERMINA 

 

 

DI PRECISARE che la fattura oggetto della presente liquidazione è stata emessa nel 2017 ed è 

soggetta, pertanto, alla procedura denominata split payment, in base alla quale al fornitore verrà 

pagato il solo imponibile mentre l'IVA sarà trattenuta per essere versata all'erario entro i termini di 

legge; 

DI LIQUIDARE, per le motivazioni citate in premessa, la seguente fattura elettronica n. 000001-

2017-FE del 9/06/2017, pervenuta al protocollo generale al n. 1270 in data 12.06.2017, dell’importo 

di € 760,00 di imponibile e di € 167,20 per IVA al 22%, per un importo totale di € 927,20 per la 

fornitura di n.1 porta in alluminio per la parrocchia; 

DI IMPUTARE la spesa complessiva lorda di € 927,20 come segue: 

- Per € 720,55 al capitolo 3027/1, del bilancio di previsione pluriennale 2017-2019, esercizio 

2017, in conto RR.PP.2014, che presenta una sufficiente disponibilità;  

- Per € 206,55 al capitolo 3027/1, del bilancio di previsione pluriennale 2017-2019, esercizio 

2017, in conto RR.PP.2015, che presenta una sufficiente disponibilità;  

DI ACCREDITARE alla ditta Dessi’ Claudio, con sede in via Dante, 25 Ussassai la somma 

complessiva di € 760,00 mediante l'utilizzo degli estremi bancari rinvenibili nella su estesa fattura 

elettronica n. 19/PA; 

DI ACCANTONARE la somma di € 167,20 per il pagamento allo Stato dell’importo dell’IVA 

impegnando la stessa, a norma dell’art. 183 del D. Lgs. 267/2000, al capitolo di bilancio parte spesa 

5005 denominato “Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA split payment” ed 

accertare la stessa al capitolo di bilancio in entrata 6005 denominato “Ritenute per scissione 

contabile IVA - split payment”; 

DI DARE ATTO che ai sensi dell’art.17 ter del D.P.R. 633/72 l’importo dell’I.V.A. pari a € 167,20 

verrà trattenuto e riversato direttamente dall’Ente all’erario secondo le modalità e i termini previsti 

dalla norma; 

DI ATTESTARE di aver pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 

istituzionale dell’Ente le informazioni necessarie in ottemperanza alle direttive del decreto 

legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio e sul sito Internet 

istituzionale del Comune.  

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA - MANUTENTIVA  

Dott. Gian Basilio Deplano  
 



 

     
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

  

La presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio on–line del 

Comune per 15 giorni consecutivi a decorrere dal 15/06/2017  

  

Ussassai, 15/06/2017        

          

L’Addetto alle Pubblicazioni 

Dott.ssa Lisa Mura  

  
  

  

  

 


